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Per nascere non c’è meglio della 
Svizzera: lo dice uno studio del l’E-
conomist in base all’indice “miglior 
posto per nascere” che mette il no-
stro paese in testa a questa classifica 
mondiale grazie a benessere, sicu-
rezza e sanità da primi della classe. 
La nostra patria appare un puntino 
sulla carta mondiale ed è ai vertici 
del benessere, mentre la povertà è 

una macchia gigantesca: nascere in 
questi paesi è una sfida, come so-
pravvivere. Chissà l’Economist co-
sa avrebbe consigliato 2017 anni fa 
(dovrebbe essere la data esatta, Cri-
sto nacque infatti qualche anno… 
prima di Cristo, l’errore è dovuto a 
un errore di calcolo di un monaco 
altomedievale, Dionigi il Piccolo), 
cosa avrebbe detto l’Economist al 
buon Dio? Di sicuro gli avrebbe 
sconsigliato di far nascere il Bimbo 
in quella terra povera e sconosciu-
ta. Cosa può venire di buono da 
Betlemme? Avrebbe forse suggerito 
Roma, o qualche città egizia o per-
siana. Invece Dio ha scelto quel 
luogo, quella ragazza, quell’uomo 
per squarciare lo spazio tra terra e 
cielo. È un messaggio straordinario, 
è il centro della Storia grande e del-
la storia piccola di ogni essere uma-
no: Dio vuole trovare casa in tutti. 
È il desiderio che solo un Dio folle 
d’amore poteva avere; il mondo è 
Betlemme, i cuori la mangiatoia. 
Quante Betlemmi però anche del 
“non c’è posto per voi”, dello “stra-
nieri no grazie”… Mendicante, Dio 

cerca ancora un posto per nascere, 
nell’opulenza della nostra patria be-
nedetta, nello sfascio di infinite ba-
raccopoli. Follia divina. 
È possibile far rinascere il Natale ri-
nascendo noi a una vita di acco-
glienza. Avevo 10 anni: scandaliz-
zato, appresi dai miei genitori che 
avevano invitato a casa al pranzo di 
Natale una giovane famiglia turca 
conosciuta all’ospedale; erano rifu-
giati, avevano avuto un bambino, 
aveva pochi mesi come mio fratello, 
non avevano nessuno. Quando ar-
rivarono però capii che quello sa-
rebbe stato un vero Natale: loro, 
musulmani, non capivano nulla 
della festa ma erano felicissimi, era 
bello accogliere così quel “Gesù 
bambino” turco. Ammiro i miei ge-
nitori per quel Natale. Con la Sacra 
Famiglia in casa. 

Auguro a nome dei responsabili di 
AC a tutte e a tutti un Natale ricco 
di grazia, con la presenza viva di 
Dio nei nostri cuori e nelle nostre 
vite.

Davide De Lorenzi

dal presidente

Questo Natale apriamoci all’accoglienza, per vivere appieno il senso di questa festività

Dio vuole trovare casa in tutti

Come ricevere Spighe per un anno intero (e più)

Care lettrici, cari lettori, per sostenere l’AC e ricevere Spighe potete aderire all’opera dell’Azione Cattolica 
Ticinese nei seguenti modi:
-	 come aderente attivo, pagando la quota sociale
-	 come aderente sostenitore, sottoscrivendo un abbonamento alla rivista Spighe 
-	 come aderente simpatizzante, versando una libera offerta, riceve la rivista all’inizio dell’anno pastorale e 

in occasione dell’assemblea
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ragazzi

È tempo di… andare in scena!

Rina, come ti è venuta l’idea di 
lanciare un progetto pilota di atti-
vità teatrale?
Da una vita sono appassionata di 
teatro e in molti anni di lavoro con 
i bambini audiolesi, ma anche nelle 
mie varie attività con ragazzi nor-
modotati, mi sono sempre più con-
vinta del grande potenziale pedago-
gico, culturale e sociale del teatro 

come forma di comunicazione e co-
me mezzo di educazione. Quest’e-
state ero alla ricerca di un modo per 
dare concretezza e visibilità al neo-
settore ACR; m’immaginavo un’at-
tività in cui i bambini potessero ri-
conoscersi e identificarsi; credo di 
averla individuata proprio nell’idea 
del lab...ORATORIO di teatro.
Così agli inizi di ottobre, accompa-
gnata dal nostro assistente provvi-
sorio don Rolli, sono andata dal Ve-
scovo, gli ho sottoposto il progetto, 
ho fatto tesoro di alcune sue racco-
mandazioni e sono tornata a casa 
con la sua benedizione.
Quindi: pronti, partenza, via!

Quali sono i tuoi obiettivi?
Il progetto intende offrire un per-
corso di formazione alla fede attra-
verso una catechesi regolare e con-
tinuativa: ai bambini verrà data la 
possibilità di scoprire che Gesù è 
maestro e AMICO. Un amico lo si 
vuole conoscere sempre meglio e si 
desidera sapere cosa gli piace per 
farlo felice. I bambini impareranno 
attraverso il teatro cosa fa felice 
Gesù!
Vorrei pure trasmettere ai bambini 
la conspevolezza che avranno una 
missione da compiere: portare la 

Parola di Dio a bambini e adulti at-
traverso un mezzo di espressione 
antichissimo e sempre coinvolgente 
e dal sicuro effetto pedagogico: il 
teatro.
Prevedo di realizzare almeno una 
rappresentazione all’anno, even-
tualmente due (a dipendenza della 
complessità della pièce), da propor-
re più volte (2-3) nella Diocesi. Un 
appuntamento fisso per eccellenza 
potrebbe essere la festa dei Bambini 
il 1. Maggio.

Una specie di oratorio itinerante, 
insomma, che fa proprio l’invito 
del Papa nell’anno della Fede di 
“andare fra la gente a portare il 
lieto annuncio”...
Sì, mi sembra una felice coinciden-
za. Non mi sono messa d’accordo 
con il Papa, però, è successo così...! 

La proposta teatrale persegue an-
che altri obiettivi?
Naturalmente! Attraverso le varie 
tecniche teatrali il progetto offrirà 
ai bambini la possibilità di scoprire 
il loro vissuto quotidiano (litigi e 
necessità di fare la pace, dolore e 
bisogno di amicizia, malattia, pau-
ra, morte, gioia, festa, fede e corag-
gio di professarla, rispetto della fede 
o non fede altrui, ecc.) alla luce del 
Vangelo e di vederlo trasformato 
(trasfigurato) dalla Parola in mes-
saggi da portare agli altri. Inoltre gli 
attori in erba verranno motivati a 
scoprire le proprie qualità e poten-
zialità, favorendo così una sana au-
tostima. Non da ultimo si vorrà fa-
vorire lo spirito di collaborazione e 
di comprensione nel gruppo, il ri-

Per vivere appieno l’Anno della fede, il Settore ragazzi si è subito messo 
all’opera. “Siamo un Tassello di Te” è il motto che accompagna l’Azione 
Cattolica Ticinese, e l’ACR intende proprio proporsi come un tassello 
del grande puzzle che è la realtà ecclesiale della Diocesi per aiutare 
quest’ultima, quindi le parrocchie che lo desiderassero e le famiglie, ad 
accompagnare i bambini alla scoperta del dono della fede. Come? Propo-
nendo ai bambini di diventare i veri e propri protagonisti di un Lab…
Oratorio di teatro! Per saperne di più su questo progetto pilota, abbiamo 
posto alcune domande a Rina Ceppi, responsabile del Settore ACR.

Rina Ceppi, responsabile settore ACR

Rina ci racconta del suo progetto di Lab... ORATORIO di Teatro
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spetto reciproco e la socializzazio-
ne, obiettivi importanti anche con-
siderata la potenziale larga fascia di 
età dei bambini (6-11 anni).

Quali prospettive e speranze?
In futuro il lab”ORATORIO” di te-
atro potrebbe diventare un’attività 
accanto ad altre attività proposte 
dal settore ACR, come attualmente 
lo è l’AC-Rock Band per l’Azione 
Cattolica Giovani.
Spero che alla fine del mio manda-
to, che scadrà alla prossima assem-
blea elettiva, l’ACR sarà presente 
sul territorio come una realtà arric-
chente e visibile, a sostegno del 
grande lavoro che molte persone, 
come i parroci, i genitori e i cate-
chisti già fanno da sempre.

Farai tutto da sola?
Certo che no! Gesù dice “senza di 
Me non potete fare nulla”! Inoltre 
spero nella collaborazione di qual-
che genitore volonteroso, soprattut-
to in prossimità degli spettacoli e 
durante gli stessi; sono fiduciosa che 
non mi mancherà l’aiuto necessa-
rio. So anche di poter contare sulla 
disponibilità degli altri settori AC, 
che all’occorrenza saranno pronti a 
dare una mano. Sono certa che an-
che sul territorio stesso troverò va-
lidi sostegni. Cammin facendo la 
collaborazione e le amicizie si co-
struiscono.

Come si svolgeranno gli incontri 
di teatro?
Gli incontri saranno settimanali e 
seguiranno il calendario scolastico. 
Un incontro tipo seguirà grosso 
modo il seguente schema:
Nel primo quarto d’ora verrà propo-
sta in modo ludico una catechesi 
sul tema delle letture domenicali. 
Vantaggio: la catechesi è già trac-
ciata, non occorre elaborare un 
programma particolare. Altri spun-
ti di riflessione verranno suggeriti 
dalle pièce da portare in scena.
Breve merenda: portata dai bambi-

ni o organizzata dall’animatrice.
Prove di teatro: saranno di regola 
settimanali, della durata di 60-75 
minuti. In prossimità degli spetta-
coli potranno rendersi necessarie 
prove straordinarie. Le prove saran-
no dirette e animate dalla sotto-
scritta, che valuterà l’opportunità 
di coinvolgere all’occorrenza altre 
persone per arricchire l’attività tea-
trale (per es. un/a collega del ramo 
teatrale, un mimo, un clown o un 
giocoliere...)

Dove si svolgerà l’attività teatrale 
e quando inizierà?
Grazie alla disponibilità del Vicario 
foraneo don Ernesto Ratti don Rol-
li e io abbiamo potuto presentare il 
progetto alla riunione dei preti del 
Vicariato Malcantone – Vedeggio. 
In quell’occasione il parroco di 
Bioggio, don Franco Celletti, ha of-
ferto spontaneamente la sua ospita-
lità all’iniziativa. Siamo davvero 
fortunati, perché al Centro S. Mau-
rizio di Bioggio avremo a disposizio-
ne addirittura un palcoscenico. 

Grazie don Franco! 
Sabato 12 gennaio comincerà la 
grande avventura e non vedo l’ora 
di conoscere i bambini che si saran-
no iscritti!

Dulcis in fundo: come si chiamerà 
il gruppo di Teatro ACR, quello 
che ora chiami lab...Oratorio?
A dire la verità un’idea ce l’avrei, 
ma voglio prima vedere cosa ne 
pensano i bambini ... poi ve lo dirò, 
abbiate pazienza.
Gesù parla in parabole; è un mae-
stro contastorie e mi piace pensare 
che sia pure un amante del teatro, 
soprattutto se quest’ultimo serve a 
trasmettere il Suo Vangelo.
San Francesco si definiva “ il giulla-
re di Dio” e mi piacerebbe che il 
nome per il gruppo scaturisse da lì...
Vedremo!

Un augurio per la nuova esperienza?
Che Dio ci aiuti... e lo farà di sicuro!

Rina Ceppi-Bettosini
Responsabile ACR 2011-2014
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BUON COMPLEANNO GESÙ!!!
Caro Gesù Bambino,
dato che anche tu fai parte dell’ACR (anzi, sei il Number 1)
e che fra pochi giorni compirai gli anni, voglio dare a te per primo una bellissima notizia:

A Bioggio, nel Malcantone, con l’arrivo dell’anno nuovo nascerà un’attività ACR 
che scommetto ti piacerà tantissimo! Prova ad aprire il pacchetto e troverai la sor-
presa! È un regalo che ti porterà tanti bambini con cui giocare ogni sabato matti-
na, facendo loro conoscere tutte le belle cose che sai tu, quelle cose che possono 
trasformare la vita alla gente.

Si tratta di un ... LABORATORIO DI TEATRO!!!

Sarà bellissimo, vedrai. 
Ora ti spiego come funzionerà.
Grazie all’ospitalità di don Franco Celletti e della sua parrocchia, ogni 
sabato mattina dalle 09.30 alle 11.30, una quindicina di bambini 
malcantonesi dai 6 agli 11 anni si incontreranno al Centro  
S. Maurizio di Bioggio per ascoltare poco per volta i tuoi inse-
gnamenti (sai che ai bambini, come agli adulti del resto, anche 
la torta più squisita va data a piccole fette...)
Poi ci sarà una breve pausa merenda, dopo di che si faranno 
tanti giochi di teatro, fino ad arrivare sul palco con uno spetta-
colo pronto da mostrare alla gente. Il labORATORIO di teatro 
sarà arricchito via via dalla presenza di amici professionisti, che ci 
sveleranno i segreti del palcoscenico e qualche volta verranno ad aiutar-
ci pure i giovani dell’Azione Cattolica, che ci contageranno con il loro entusia-
smo e la loro intraprendenza.
Se dopo un anno o due l’esperienza sarà stata positiva i responsabili dell’Azione Cattolica studieranno la possibi-
lità di proporre il labORATORIO teatrale anche in altre parti della Diocesi.

Come ci si iscrive a questa iniziativa? È facile:
Iscrizione: 
ci si iscrive all’AC presso il segretariato dell’Azione Cattolica Ticinese 
(tel.: 091 950 84 64 oppure email: segretariato@azionecattolica.ch).
Attenzione: per il primo anno i posti sono limitati; verranno presi in considerazione le prime 15 iscrizioni.
Informazioni: 
Rina Ceppi, responsabile Azione Cattolica Ragazzi (091 606 34 05)
Tassa d’iscrizione annuale: 20.– da portare al primo incontro.

Caro Gesù Bambino, sei il Primo Iscritto! Ora aspettiamo i tuoi piccoli 
amici malcantonesi! E... il 12 gennaio 2013 comincia la grande avventura!
Intanto BUON COMPLEANNO A TE, cioè... BUON NATALE!!!
E Buon Natale anche a tutti voi Bambini e alle vostre famiglie!

acr
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Vi lascio con una bella poesia di Max Bolliger:

Tutti i doni di Natale
Dalla mamma un vestito di seta,
per disegnare pastelli e gessetti,

dal papà un libro di storie,
che parlano di gnomi e di folletti.

Dal padrino un amuleto d’oro,
un letto per le bambole da zio Renato,

da zia Lina un paio di calzoni
e un delizioso dolce panpepato.

E ora siamo poveri o ricchi?
Stiamo forse meglio o peggio?
Qualcosa mi sembra mancare,

che non è né grande né piccolo,
che non sta nelle vetrine

e che nessuno può comprare.

Io mi chiedo da un pochino:
che ne è stato del dono di .... .......?

 
Riuscite a indovinare le due parole che ho tralasciato? Sono sicura di sì!

Buon Natale a tutti dalla vostra Rina.

Alcune informazioni sul prossimo campo estivo della Conferenza missionaria della Svizzera italiana 

Una grande esperienza missionaria in Tanzania
Già negli scorsi numeri abbiamo parlato di “Missione”, esponendovi il tema della Giornata missionaria Mondiale, cioè 
la Forza della Parola. Parola da interiorizzare e che poi diventa azione, progetto di Dio attraverso gli uomini. Eccovi 
appunto uno speciale invito a dare vita e colore a questa Parola e a farla propria con il prossimo campo estivo della 
Conferenza missionaria della Svizzera italiana, organo dei vescovi svizzeri, che si terrà in Tanzania. 
Il campo si terrà a luglio, durante tre settimane in una cittadina a 20 km circa da Iringa, città del centro-sud della Tan-
zania. La principale richiesta è quella di lavorare alla costruzione di una scuola magistrale per maestri di asilo. Ma non 
è tutto: per chi non se la sentisse di lavorare manualmente, c’è la possibilità di far visita alle famiglie, ai bambini, agli 
anziani… Ma sarà una volta giunti sul posto che si scopriranno nuovi bisogni e si darà il via ad altre attività. Per esem-
pio, gli scorsi anni è stata organizzata una giornata per insegnare alla popolazione a raccogliere i rifiuti e delle mini 
colonie giornaliere con i bambini, con tanti giochi per coinvolgerli divertendosi. Un viaggio unico e un’esperienza in 
cui si tratterà di mettersi in gioco e donarsi agli altri, portando a casa nuovi insegnamenti, arricchiti da quanto vissuto 
in Tanzania. Per prepararsi alla partenza ci saranno 3-4 incontri obbligatori (a Lugano o nel Bellinzonese): il primo 
incontro, che si terrà in gennaio, fornirà tutti i dettagli necessari su questo grande viaggio. Ma l’impegno non si limita 
al singolo viaggio. Si chiede inoltre, oltre al costo del biglietto aereo (tra i 1200 e 1600 fr, se riservato con anticipo) e al 
pagamento di vitto e alloggio (che solitamente sono comunque molto contenuti) un impegno prima e dopo il campo 
per la raccolta fondi (attraverso mercatini, organizzazione di concerti, sensibiliz-
zazione di amici e parenti ecc) e nel raccontare la propria esperienza vissuta. 
Non si tratta infatti solo di raccogliere fondi da portare in Tanzania, ma anche e 
soprattutto di sensibilizzare chi resta a casa: come imparato già durante la gior-
nata missionaria a S. Antonino, siamo missionari anche nelle nostre case e sia-
mo chiamati a testimoniare nel nostro territorio, nel nostro piccolo. 
Volete ulteriori informazioni? Siete pronti a partire? Scrivete a Chiara Gerosa al 
seguente indirizzo: cler82@gmail.com

missione
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giovani



8 Spighe Dicembre 2012



Dicembre 2012 Spighe 9



10 Spighe Dicembre 2012



Dicembre 2012 Spighe 11



12 Spighe Dicembre 2012

associazione

Accogliendo l’invito di Benedetto XVI 
e coerente con la sua vocazione forma-
tiva, l’Azione Cattolica Ticinese ha 
deciso di iniziare questo “Anno della 
Fede” con un weekend di approfondi-
mento e riflessione sul Concilio Vati-
cano II. Così, il 10-11novembre Don 
Pio Camilotto, assistente generale 
dell’ACT ha proposto di spiegare 
sull’arco di un seminario residenziale 
di due giorni alla Montanina di Cam-
perio, quelli che sono i tratti essenziali 
della costituzione conciliare “Sacro-
santum concilium”. Qui di seguito una 
sintesi del suo intervento*

Don Pio ha aperto la sua relazione 
ponendo una domanda di fondo: 
quali sono le finalità del documento 
“Sacrosantum Concilium”? Innanzi-
tutto quella di far crescere la fede, 
poi di adattarla alle esigenze del pre-
sente, favorendo ciò che unisce e in-
fine, di rinvigorire ciò che giova per 
richiamare anche coloro che sono ai 
margini o che si sentono “fuori” dal-
la Chiesa. Occuparsi della liturgia 
non significa occuparsi di qualcosa di 
accessorio, di una sovrastruttura solo 
formale: ma è addirittura doveroso in 
quanto è lì che si attua l’opera della 
nostra redenzione. Celebrare la mes-
sa significa accostarsi alla croce di 
Cristo e in quanto tale, è fondamen-
tale. 
Molta gente oggi afferma di credere, 
ma rifiuta la Chiesa intendendo per 
Chiesa non l’insieme di fedeli di cui 
anche loro fanno parte (popolo di 
Dio) ma piuttosto la gerarchia e l’in-
frastruttura organizzativa che la reg-
gono. È una visione solo parziale e 
parzialmente fuorviante, questa. La 

Chiesa , ha spiegato don Pio, è molto 
più di quello che si vede. È nel con-
tempo umana e divina. E nella sua 
parte umana affiorano, sì molti limiti 
e molte ombre. Ma è proprio attra-
verso la celebrazione della liturgia, 
attraverso i segni sacramentali che la 
Chiesa si esprime e che si esprime la 
sua duplice natura. Lo fa attraverso 
segni semplici, ma che al loro inter-
no hanno una grande potenza. La li-
turgia edifica quanti sono nella 
Chiesa e fortifica le loro energie per-
ché possano predicare Cristo. Parte-
cipando alla liturgia, da una parte ri-
ceviamo dei benefici per noi, 
dall’altra riceviamo energia e forza 
per testimoniare Cristo agli altri, in 
quanto la liturgia mostra a quelli che 
sono “fuori” quello che la Chiesa è.
Dio vuole che tutti ci salviamo e ar-
riviamo alla conoscenza della verità. 
Per questo ha mandato suo Figlio a 
condividere la nostra condizione: l’u-
manità di Cristo è lo strumento scel-
to per la nostra salvezza. Certo pre-
gare è importante, ma “poco valiamo 
noi, poco valgono le nostre preghiere”. 
Il vero culto è Dio che loda Dio. Per 
questo è così importante la celebra-
zione eucaristica e la nostra persona-
le partecipazione. La liturgia ha l’ef-
fetto straordinario di riattualizzare la 
redenzione e la santificazione. Che 
cosa si potrebbe fare, infatti, per es-
sere più vicini a Dio che alzare l’ostia 
e il calice?
La prima cosa che gli apostoli fanno, 
è evangelizzare. Ma non solo. Devo-
no anche attuare l’opera della salvez-
za: chi crede deve anche essere intro-
dotto. Predicazione e annuncio, 
dunque, ma anche salvezza presente 

e attuata. Noi proclamiamo la morte 
di Cristo finche non farà ritorno: an-
nuncio ed attesa, dunque. Dove la 
dimensione di quest’ultima ha un 
ruolo importante nella nostra vita di 
cristiani: “Noi siamo salvati, inseriti in 
Cristo, già quasi in paradiso, ma visto 
che ancora non ci siamo del tutto, oc-
corre attendere. L’attesa del ritorno ci 
introdurrà nel regno, se abbiamo cre-
duto e celebrato.”
La liturgia è celebrazione. È la comu-
nità cristiana con Gesù nel mezzo. 
Comunità che celebra insieme a Cri-
sto. E Cristo è sempre presente, in 
modo speciale nelle azioni liturgiche. 
A volte, accade che nelle nostre cele-
brazioni, il rito prevalga. Invece oc-
corre mettere l’accento sulla presen-
za di Cristo. La liturgia sarà fruttuosa 
e “adorante” nella misura in cui vi è 
la consapevolezza della sua presenza. 
Cristo è due volte presente. E nell’eu-
carestia e nel ministero dei sacerdoti. 
Essendosi offerto sulla croce, ora of-
fre il suo sacerdote. Attraverso di lui, 
Gesù è presenza vera. Ed è ugual-
mente presente in tutti i gesti sacra-
mentali. Gesti che Lui stesso ha affi-
dato agli apostoli e alla comunità. 
Dopo la resurrezione Gesù è un Gesù 
da paradiso, e visto che per noi uo-
mini è difficile cogliere questo aspet-
to, ci ha affidato dei gesti che rappre-
sentano per noi incontri salvifici con 
Gesù: “Quando si battezza è Gesù che 
battezza.”
Diversi sono dunque i modi in cui 
Gesù è presente: nel sacerdote, 
nell’eucaristia, nei gesti sacramentali 
e poi, in maniera particolare, attra-
verso la sua parola. È lui che parla 
quando in Chiesa si legge la Scrittu-

Al ritiro spirituale dell’ACT riflessione sull’importanza del Concilio Vaticano II

Come vivere al meglio l’Anno della Fede?
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ra. E infine è presente quando si pre-
ga e quando si loda (“Quando due o 
tre sono presenti nel mio nome…) 
Per questo ogni celebrazione è azione 
sacra per eccellenza. Nulla all’inter-
no della Chiesa ne eguaglia santifi-
cazione e glorificazione di Dio. 
Nella liturgia terrena, noi parteci-
piamo per anticipazione, a quella ce-
leste. Gesù facendosi uomo, ha in-
trodotto nel mondo la liturgia del 
cielo: un’anticipazione di quello che 
avverrà in paradiso. Quando noi ce-
lebriamo, lo facciamo sempre in co-
munione con il cielo e per questo le 
cupole delle chiese sono per lo più 
affrescate con rappresentazioni del 
paradiso: la cupola rappresenta in-
fatti, uno squarcio di cielo. E questa 
idea era già presente anche nell’An-
tico Testamento: nei quaranta giorni 
in cui Mosè è stato via, ha potuto 
ammirare la liturgia del cielo. Suo 
compito, al ritorno, ricreare in terra 
il culto che ha potuto vedere duran-
te la sua salita al monte. Da qui vie-
ne anche la preziosità e la bellezza 
degli arredi e degli abiti! Ma la litur-
gia non esaurisce l’azione della 
Chiesa. Perché i fedeli vengano a ce-
lebrare, occorre che siano sensibiliz-
zati. Per questo prima della liturgia, 
arriva la predicazione, l’annuncio. 
Ma una volta giunti in Chiesa, i fe-
deli devono poter crescere nella fede 
e questo avviene attraverso la predi-
cazione. Per cui la liturgia è sì il cul-
mine, ma rappresenta anche una 
sorgente. È da lì che deriva la nostra 
vita cristiana e la nostra costante 

crescita cristiana. Non basta però, 
andare a messa per essere santificati, 
prosegue don Pio. Non basta la pre-
senza fisica alla messa. Occorre che 
ci sia la consapevolezza di quello che 
si fa e una disposizione personale. I 
pastori devono vigilare attentamen-
te che nell’azione liturgica siano os-
servate le leggi, ma anche far sì che i 
fedeli vi prendano parte in maniera 
consapevole e attiva, attraverso can-
to, preghiera, posizione del corpo, la 
lettura… La liturgia è la cosa princi-
pale ma non è tutto. Noi non siamo 
dispensati dalla preghiera personale: 
pregare non vuol dire solo recitare 
formule ma anche offrire le difficoltà 
della vita. E quando finisce la cele-
brazione della messa, inizia la nostra 
messa nel mondo: “I nostri altari sono 
i nostri compiti quotidiani. Questa 
consapevolezza dovrebbe aiutarci a fa-
re con slancio ogni cosa.” 
La messa (“missa”) ci manda. Proprio 
perché siamo consacrati dobbiamo 
consacrare anche tutto quello che 
facciamo. 

Ma quali sono i cambiamenti che il 
Concilio Vaticano ll ha introdotto?
La messa è il mistero pasquale. Gesù 
nell’ultima cena istituisce il sacrificio 
pasquale. Anticipa così il sacrifico 
del venerdì santo: quello che si sareb-
be compiuto sulla croce il giorno do-
po. E questo per due motivi: per per-
petuare questo evento nei secoli, 
rendendocelo attuale e contempora-
neo e per affidare alla Chiesa, sua 
sposa, il memoriale della sua morte. 
Ricapitolando: la messa è segno di 
comunione con Cristo, segno di co-
munione tra di noi, vincolo di carità, 
convitto pasquale. Dalla messa do-
menicale deve uscire l’unità con Cri-
sto e tra di noi.. 
I sacramenti hanno certo una forza 
divina, ma ad importare sono anche 
le disposizioni personali, nel senso 
che si riceve come siamo disposti a 
ricevere. Se non siamo disposti a cre-
are l’unità, questa non si crea magi-
camente. In passato, quando la mes-

sa era in latino e il fedele non 
comprendeva quanto veniva detto, 
c’erano le preghiere di preparazione 
all’eucarestia. Oggi non è più neces-
sario recitarle. La Chiesa oggi si pre-
occupa che i fedeli non siano muti 
spettatori, ma li vuole consapevoli e 
attivi partecipanti. Oggi la messa è 
vissuta come mensa della parola e 
banchetto. In passato veniva invece 
sottolineato molto il sacrificio e me-
no il banchetto. Inoltre molti sono i 
modi per promuovere la partecipa-
zione attiva: le risposte, i canti, le an-
tifone, gesti e azioni, atteggiamenti 
del corpo e…anche il silenzio (il sa-
cro silenzio)! Alla liturgia si è chia-
mati a partecipare tutti e con tutto 
se stessi. Tutto deve concorrere al 
coinvolgimento dei fedeli: anche la 
musica che non deve essere esibizio-
ne, ma strumento per far partecipare 
tutti i fedeli. Tutti andiamo alla ri-
cerca di una formazione e di una san-
tificazione: ecco qui il valore pedago-
gico della liturgia. Ed è bello 
prepararsi alla liturgia. Nella liturgia 
Dio parla al suo popolo e il popolo si 
approccia alla parola di Dio. Cristo 
annuncia ancora una volta il suo 
vangelo. Il popolo risponde con can-
ti e preghiera. A proposito, anche le 
preghiere dei fedeli sono una inno-
vazione del Concilio. Tutti i segni 
visibili di cui la liturgia si serve sono 
stati scelti da Cristo e dalla Chiesa.
E infine, don Pio sollecitato dalla do-
manda su quale sia il modo migliore 
per vivere quest’Anno della Fede” ha 
risposto senza esitazione: “Andare a 
messa. Alimentando in questo modo 
la nostra fede perché attraverso la mes-
sa veniamo redenti e santificati.”

*se i nostri attenti lettori dovessero 
ravvisare delle imprecisioni nel den-
so testo, il demerito è senz’altro da 
attribuire alla redattrice e ai suoi la-
cunosi appunti, piuttosto che al no-
stro bravo don Pio! 

Corinne Zaugg 
Presidente Unione Femminile

La Montanina di Camperio nel giorno 
delle porte aperte del 12 agosto scorso
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letture

Carissimi amici dell’Azione Cattolica, 
Dall’anno scorso abbiamo adottato 
una proposta dell’AC Italiana che ci 
sembra adeguata per vivere insieme 
il nostro cammino di fede. Si tratta 
di un libretto che propone un meto-
do preciso e arricchente per leggere, 
pregare e interiorizzare il Vangelo; 
ogni settimana ci si prepara alla let-
tura del Vangelo della domenica, at-
traverso una traccia quotidiana 

composta da una breve pre-
ghiera personale, e dalla let-
tura del Vangelo, ogni gior-
no si aggiunge poi un breve 
commento. La domenica si 
arriva così alla Messa con il 
Vangelo già nella mente e 
nel cuore, in modo tale che 
la Parola diventi vita. Come 
dice il salmo “la tua Parola è 
lampada ai miei passi”, ci 
aiuta quotidianamente ed 
efficacemente a interpretare 
al meglio ogni piega della 
nostra vita, ci illumina nelle 
zone d’ombra, ci rinsalda 
quando siamo stanchi, ci 
consola con le promesse di 
Vita eterna. Inoltre ci per-
mette di vivere nella comu-
nione questo Anno della 
Fede: sparsi come lievito 
nelle parrocchie del Ticino, 

come laici di AC ci uniamo all’a-
scolto della stessa Parola e a ogni 
frazione del Pane eucaristico ci rico-
nosciamo in Lui. 

Raccomandiamo ad aderenti, amici 
e simpatizzanti dell’AC di procurarsi 
questo libretto, che comincia con la 
1° domenica d’Avvento. Il titolo 
completo è “Date voi stessi da man-
giare – Di domenica in domenica, testo 

per la meditazione personale” (edizio-
ni AVE, 2012). Sarà possibile acqui-
stare il libretto partecipando ai pros-
simi incontri o richiedendolo presso 
il nostro Segretariato, per iscritto o 
per telefono. Il prezzo è di 10 franchi 
(spese di spedizione incluse). 
Per motivi pratici di ordinazione dei 
libri vi chiediamo di farci pervenire la 
vostra ordinazione prima di Natale. 

Sono inoltre ancora disponibili al-
cune copie del volume a cura di Lui-
gi Maffezzoli “Il Popolo e la fede. 
150 anni di Azione Cattolica nella 
Svizzera italiana e in Europa” (Ed. 
AVE Roma – Ritter Lugano, 2011, 
pp. 384, costo 10 Fr, spese di spedi-
zione escluse). Un’opportunità stra-
ordinaria per conoscere la storia del-
la nostra associazione). 

Una proposta di lettura e meditazione del Vangelo della domenica 

«La tua parola è lampada ai miei passi»

Un caro saluto a tutti e Buon Avvento!
L’Ufficio di coordinamento dell’AC Ticinese:
Davide De Lorenzi, Luca Cetti, Gabriella Tomamichel, don Pio Camilotto

Per acquistare il fascicolo e/o il libro sulla storia dell’ACT rivolgersi a Segretariato ACT (corso Elvezia 35, 6900 
Lugano) telefonando al numero 091 950 84 64 o inviando una email (specificando nome, cognome, indirizzo e nu-
mero di copie) a segretariato@azionecattolica.ch. 
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il teologo risponde

Tutti ci riconosciamo “dis-tratti”, tirati 
fuori dal nostro raccoglimento e invasi 
dai pensieri più strampalati.
Anche i Santi non andarono esenti da 
queste difficoltà. Ricordate l’episodio 
del Curato d’Ars e del contadino?
Ricordate il bambino che raccontò a 
Gesù la storia di Cappuccetto rosso? 
Un rabbino di scarsa memoria, non 
avendo il suo libro di preghiere a dispo-
sizione, recitò l’alfabeto davanti al Si-
gnore e lo pregò di disporre lui le lette-
re per farne preghiera. 
Credo comunque che ci sia possibile 
concentrarci per alcuni istanti. Presen-
tiamo al Signore le nostre “distrazio-
ni”: “Oggi sono stanco per questa ra-
gione… Mi è capitato questo 
imprevisto.. Come avresti agito tu? Ti 
ringrazio per il sole, l’aria, il cibo, per le 

persone che mi metti accanto e anche 
per quel tale che è la mia disperazione. 
Che si converta al tuo amore infinito!”. 
Noi possiamo cioè trasformare in pre-
ghiera le situazioni più banali della no-
stra quotidianità. Non manchiamo 
mai di ringraziare! Esiste anche una 
forma più difficile di preghiera: quella 
dell’abbandono silenzioso. Il Padre sa 
quello che abbiamo bisogno, il Padre 
legge perfettamente nel nostro cuore. 
Egli è più vicino a noi stessi di quanto 
noi stessi siamo uno con noi medesimi. 
In Lui abbiamo la vita, il movimento, 
l’essere: “Nuotiamo” in Lui. Possiamo 
paragonare l’immenso amore trinitario 
a un oceano senza limiti. Ci immergia-
mo in esso e siamo beati di “nuotare” 
in esso, di lasciarci avvolgere e pene-
trare dall’infinita bontà che è l’essenza 
di Dio. Saremmo presuntuosi se ci illu-
dessimo che con le nostre “nuotate” 
abbiamo conosciuto l’oceano! La co-
noscenza di Dio ci supera infinitamen-

te e per tutta l’eternità esploreremo 
qualcosa della magnificenza di questo 
amore. Gli Angeli e i Santi, i nostri ca-
ri, ci faranno compagnia. Come sulla 
terra non possiamo “captare” in modo 
esauriente la luce del sole, così nell’e-
ternità saremo avvolti da questa in-
commensurabile luce divina che sarà 
la nostra stessa vita. Già sulla terra ri-
flettiamo su questa presenza diviniz-
zante e inebriante. Le parole vengono 
meno e impariamo a tacere. Forse sten-
tiamo a pregare perché stentiamo a ta-
cere. A volte una semplice giaculatoria 
come “Grazie!” ci potrebbe bastare. 
Come una mamma non aspetta grandi 
discorsi dal suo bambino, così il nostro 
Padre-Madre ci genera nel suo amore 
così come siamo ed è contento di ve-
derci abbandonati, fiduciosi, silenziosi. 
Possiamo ripetere con Gesù: “Nelle tue 
mani, Padre, abbandono tutta la mia 
vita”. E poi proviamo a tacere.

Sandro Vitalini

Caro Don Sandro, come posso 
combattere le mie continue distra-
zioni nella preghiera?

Un Padre che legge perfettamente nei nostri cuori

I prossimi appuntamenti con l’ACT
14 dicembre
Chiesa parrocchiale di Giubiasco, ore 20.15: Adorazione Eucaristica guidata da don Pio Camilotto. 

26-31 dicembre
Campo Invernale per giovani e ragazzi a partire da 12 anni. Il campo, con base l’Ostello dei Cappuccini a Faido, è 
aperto a sciatori, snowbordisti, ma anche a chi non pratica sport invernali. Il costo di questa 6 giorni è di 380.00 
franchi per chi pratica sci o snowboard e di 340.00 per gli altri.

18 gennaio
Angolo d’Incontro a Giubiasco, ore 18.15: 2° incontro di preghiera con don Carmelo per le famiglie. Ci sarà un’attività 
separata per i bambini.

30 gennaio
Chiesa parrocchiale di Giubiasco, ore 20.15: preghiera perenne.
È la preghiera che giornalmente, secondo un calendario annuale, è affidata a turno a tutte le comunità parrocchiali, 
alle congregazioni religiose, ai movimenti, ai gruppi, alle associazioni.
Essa si snoda attorno a tre intenzioni di preghiera che mons. Vescovo annualmente affida alla Chiesa diocesana.
Il 30 gennaio è la data in cui la preghiera perenne è affidata all’Azione Cattolica.

Per maggiori informazioni vi potete rivolgere al segretariato: Tel. 091 950 84 64 
Azione Cattolica Ticinese - Corso Elvezia 35 - 6900 Lugano / segretariato@azionecattolica.ch
Le iscrizioni vanno inviate per scritto a uno degli indirizzi sopra indicati.



Il teologo risponde

Ritorni a

Amministrazione «Spighe»
Corso Elvezia 35

6900 Lugano

G.A.B. 6600 LOCARNO 4

Responsabile
Isabel Indino

Redazione
Davide De Lorenzi
Emanuele Bonato
Flavio Maddalena

Chantal Montandon
Corinne Zaugg

Redazione-Amministrazione
Corso Elvezia 35

6900 Lugano
Telefono 091 950 84 64

Fax 091 968 28 32
spighe@azionecattolica.ch

Abbonamento annuo fr. 30.– 
(o più…)

TBL Tipografia Bassi Locarno

Nel 2013 la Conferenza Missionaria 
(CMSI) festeggerà i primi 30 anni di 
collaborazione fraterna con Chiese 
del sud del mondo. Il primo progetto 
a vedere la luce fu in Venezuela, a El 
Socorro, nel llano, in piena campa-
gna. Fu inviato un giovane sacerdote, 
molto attivo e vicino agli emarginati 
già da noi (operai nelle fabbriche, 
tossicodipendenti). 
In questo sperduto villaggio, don An-
gelo Treccani assunse l’impegno del-
la scuola per agenti pastorali laici. 
Vivendo nelle casette messe a loro 
disposizione si formavano per andare 
nelle comunità ad animare e riunire 
la gente, in assenza dei preti. Con la 
scuola, don Angelo mise subito le 
forze anche in una fattoria, El Panta-
nal, in collaborazione con una fami-
glia ticinese partita volontaria. Poi 
piano piano il progetto si è sviluppa-
to nel territorio e nei contenuti. Don 
Angelo è stato in seguito parroco di 
Espino (a 40 minuti da El Socorro) e 
dei dintorni: un territorio vasto come 
metà Ticino. Laggiù l’hanno rag-
giunto Gabriella Mella di Rancate e 
Marzio Fattorini di Balerna. Gabriel-
la impegnata nel campo della salute e 
Marzio nell’animazione dei giovani e 
nell’assistenza agli anziani. La fatto-
ria si è ampliata (oggi sono 300 etta-
ri), sono stati coinvolti contadini del 
luogo. Si coltivano sorgo e mais e si 
allevano circa 200 mucche. All’in-
terno della fattoria, è nata dapprima 

una scuoletta, seguita da una casa di 
accoglienza per ragazzi abbandonati a 
se stessi, costruita grazie all’azione 
natalizia di qualche anno fa delle 
parrocchie del Mendrisiotto. Oggi 
sono 8 i ragazzi che vivono stabil-
mente e 4 la frequentano a periodi. Il 
primo che è entrato al centro, Luis, 
oggi è studente all’università. Un bel 
successo! Non dimentichiamo che 
negli anni scorsi, ha preso avvio an-
che una rinomata ed attiva falegna-
meria e che nel frattempo don Ange-
lo ha lasciato la responsabilità della 
parrocchia, assunta da una congrega-
zione religiosa femminile, coadiuvata 
da Marzio. Il don ha anche pensato al 
futuro: ha dato vita ad una fondazio-
ne che potrà seguire nell’opera dopo 
il rientro definitivo suo e dei volonta-
ri. E vi ha messo coloro che hanno 
seguito il processo dall’inizio e che 
sentono come propria tutta l’opera. 
Ma c’è anche un futuro immediato e 
cioè il progetto di un caseificio. Le 
mucche stanno producendo molto 
latte che viene venduto. Perché non 
trasformarlo in formaggio di qualità, 
sapendo che esiste un mercato am-
pio? Ciò darebbe lavoro a più operai, 
permetterebbe di coprire diversi sti-
pendi e infine darebbe del siero per 
nutrire dei maiali. Sempre don Ange-
lo ha avuto volontari ticinesi per pe-
riodi brevi (durante l’estate sono stati 
da lui una ventina di giovani inviati 
dalla CMSI). Adesso una coppia val-

maggese partirà per dare il là al casei-
ficio. Come dire: gli anni passano, ma 
don Angelo non perde il vizio del 
dormire poco e del partorire sempre 
progetti nuovi. Per chiudere posso 
annunciare che nelle feste natalizie 
Strada Regina metterà in onda tre 
servizi sulla missione diocesana in 
Venezuela: tre bei momenti per ap-
profondire il tema.

Mauro Clerici, pres. CMSI

solidarietà

Trent’anni di collaborazione tra la Conferenza Missionaria della Svizzera italiana e le Chiese del sud del mondo 

I grandi progetti passati e presenti di don Angelo Treccani 
e dei missionari ticinesi in Venezuela

Anche quest’anno vi invitiamo ad essere solidali per la Colletta di Natale a favore dei progetti missionari sostenuti dalla nostra diocesi.


